INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA E LA GIUNTA DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 


VISTE le leggi costituzionali  26 febbraio 1948, n. 4 “Statuto speciale per la Valle d’Aosta” e successive modificazioni ed integrazioni, nonché le relative norme di attuazione ed in particolare il decreto legislativo 28 dicembre, 1989, n. 434, recante "Norme di attuazione dello Statuto speciale della Valle d'Aosta, in materia di coordinamento dei programmi degli interventi statali e regionali";

VISTA la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante “ Misure di razionalizzazione della finanza pub​blica” che definisce, all’art.2, comma 203:

· l’Intesa Istituzionale di programma (IIP), quale accordo tra amministrazioni centrale e re​gionale con cui tali soggetti si impegnano a collaborare - sulla base di una ricognizione pro​grammatica delle risorse finanziarie disponibili, dei soggetti interessati e delle pro​ce​du​re amministrative occorrenti - per la realizzazione di un piano pluriennale di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, da realizzarsi nel territorio della singola re​gione e nel quadro della programmazione statale e regionale;

· l’Accordo di Programma Quadro (APQ), quale accordo tra enti locali ed altri soggetti pub​blici o privati, promosso dagli organismi di cui al primo punto, in attuazione di una IIP, per la definizione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o fun​zio​nalmente collegati;

VISTA la deliberazione CIPE 21 marzo 1997, recante “Disciplina della programmazione ne​go​ziata”, che specifica ulteriormente la definizione di Intesa, definendola qua​le strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra il Governo e la Giunta di ciascuna regione gli obiettivi da conseguire ed i settori nei qua​li è indispensabile l’azione congiunta degli organismi predetti per favorire lo sviluppo;

VISTA la deliberazione CIPE del 21 aprile 1999, n. 55, recante “Integrazione del Comitato istituzionale di gestione e del Comitato paritetico di attuazione previsti dalla deliberazione del CIPE del 21 marzo 1997”;

CONSIDERATO che la citata deliberazione CIPE 21 marzo 1997 prescrive, al punto 1.3:

a) quale adempimento propedeutico alla stipula dell'Intesa, la ricognizione, da parte del Ministero del tesoro, bilancio e programmazione economica d'intesa con la Regione, degli interventi e delle risorse finanziarie disponibili sul bilancio dello Stato, delle amministrazioni regionali e degli enti pubblici interessati, nonché delle risorse comunitarie, nei settori in cui siano attivabili i fondi strutturali e delle altre risorse pubbliche e private;

b) che ogni Intesa specifichi: i programmi di intervento nei settori di interesse comune; gli Accordi di programma quadro da stipulare, indicando criteri, tempi e modi per la sottoscrizione; le modalità di periodica verifica e di aggiornamento degli obiettivi generali nonché degli strumenti attuativi, da parte dei soggetti sottoscrittori;

CONSIDERATO, per quanto concerne la ricognizione degli interventi e la specificazione dei programmi di intervento e degli Accordi di programma quadro, che la Regione Autonoma Valle d’Aosta, con deliberazione di Giunta n. 775 del 13 marzo 2000, in applicazione del punto 2.2 della deliberazione CIPE 6 agosto 1999, n. 142/99, ha provveduto, previa concertazione con il Ministero del tesoro, bilancio e programmazione economica:

a) ad esplicitare gli orientamenti regionali in ordine al quadro strategico e alle principali opzioni della programmazione a finalità strutturali per il periodo 2000/06;

b) a definire i settori prioritari dell’Intesa Istituzionale di Programma, gli Accordi di Programma Quadro da stipulare nell’ambito dell’Intesa medesima e i relativi interventi da realizzare.

ATTESO che i predetti orientamenti regionali:

a) si fondano sui principi di metodo descritti nel capitolo secondo dell'allegato  tecnico al presente atto, i quali, in sintesi:

a.1) postulano l’unificazione degli ambiti programmatici finalizzati all’ottenimento di contributi a valere su fondi comunitari e all’approvazione delle Intese Istituzionali di Programma e dei connessi finanziamenti statali;

a.2) considerano il territorio quale elemento fondante delle opzioni strategiche della programmazione, in ragione delle peculiarità geo-morfologiche della Regione, che fanno del territorio la risorsa di maggior valore e con maggiori potenzialità e, nel contempo, il vincolo più stringente;

a.3) attribuiscono preminenza all’adozione di rigorose procedure di pianificazione, monitoraggio e valutazione degli investimenti;

b) individuano - sulla base dell'analisi della situazione socio-economica e ambientale della Regione e dei relativi punti di forza, debolezza, opportunità e minacce, di cui al capitolo primo dell'allegato  tecnico all'Intesa - i seguenti obiettivi prioritari, più dettagliatamente descritti nel capitolo secondo dell’allegato  medesimo:

b.1) Migliorare le relazioni della Regione e rafforzare la sua posizione nel contesto europeo;

b.2) Riqualificare e diversificare il tessuto produttivo;

b.3) Tutelare e valorizzare il patrimonio ambientale;

b.4) Riorganizzare la Valle sotto il profilo urbanistico e territoriale;

c) Tengono conto dell'esito del processo di consultazione partenariale dei principali soggetti portatori di interessi socio-economici e ambientali, nonché degli enti locali della Regione;

d) costituiscono, in coerenza con quanto detto in a.1), il quadro strategico di riferimento, oltre che della presente Intesa, della programmazione finalizzata al perseguimento dell’obiettivo n. 2 dei Fondi strutturali in Valle d’Aosta, per il periodo 2000/06; 

CONSIDERATO, per quanto concerne la ricognizione delle risorse finanziarie disponibili per l'Intesa:

a) che la deliberazione CIPE 6 Agosto 1999, n. 135 “Legge n. 208/98 - Riparto quota dei 3.500 miliardi di cui al punto 2.2 della delibera n. 70/1998 destinata alle opere di completamento e agli studi di fattibilità per il Centro-Nord. Modifica alla delibera 52/99 del 21 aprile 1999", tra l'altro, destina alla Valle d'Aosta:

· lire 4,1 miliardi per l'intervento di completamento dell'"Area Pollein" in attuazione del piano di riorganizzazione urbanistica e di riconversione economica delle aree di Pollein-Brissogne (Aosta – zona Autoporto);

· lire 0,125 miliardi per lo studio di fattibilità tecnico-economica relativo all'abbassamento del piano del ferro dell'asse ferroviario Chivasso/Aosta/Pré-Saint-Didier, nel tratto di attraversamento della conurbazione di Aosta;

b) che l'opera e lo studio di cui alla precedente lettera a) sono stati avviati e sono in fase conclusiva;

c) che con deliberazione CIPE 6 agosto 1999, n. 142/99, concernente “Legge n. 449/1998: cri​te​ri per il riparto dei 3.500 miliardi destinati alle infrastrutture con delibera n. 4/99”, si provvede, tra l’altro, alla ripartizione tra le regioni, per il triennio 1999/2001, delle risorse finanziarie per infrastrutture comprese nelle IIP, attribuendo alla Valle d’Aosta la somma di lire 1.890 milioni;

d) che con deliberazione CIPE 4 agosto 2000, n. 84 “Legge n. 488/1999: riparto e finalizzazione di quote di cui al punto 1 e delle risorse di cui al punto 3 della delibera n. 14/2000”, tra l’altro, si prevede l’attribuzione alla Regione Autonoma Valle d’Aosta, per il triennio 2000/02, delle seguenti somme: 

· lire 0,878 miliardi a titolo della ripartizione “Riserva per compensazione riallocazioni Obiettivo 2”;

· lire 3,827 miliardi per le infrastrutture previste dall’Intesa;

e) che con deliberazione CIPE 21 dicembre 2000, n. 138/00 “Riparto risorse aree depresse per il triennio 2001/2003”, tra l’altro, si prevede l’attribuzione alla Regione Autonoma Valle d’Aosta delle seguenti somme: 

· lire 0,878 miliardi a titolo di 2a rata della ripartizione "Riserva per compensazione riallocazioni Obiettivo 2";

· lire 3,827 miliardi per le infrastrutture previste dall’Intesa;

f)  che con  lettera dell’Amministrazione regionale prot. n. 438 dell’8 febbraio 2001, indirizzata al Servizio centrale di segreteria del CIPE,  è stato comunicato, ai sensi del punto 1.2.1 della delibera CIPE 84/00, di destinare alla tipologia ‘infrastrutture’ le risorse della riserva per compensazione; 

g) che la Valle d'Aosta fruisce, nel periodo 2000/06, di risorse pubbliche (comunitarie, statali e regionali) per il perseguimento degli obiettivi n. 2 (per circa 40,1 milioni di euro, al lordo delle somme  per "sostegno transitorio") e n. 3 (per circa 91,1 milioni di euro) dei fondi strutturali comunitari, oltre che delle risorse, attualmente non quantificate,  a valere sui fondi strutturali e sul fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, che ad essa saranno destinate in applicazione delle Iniziative comunitarie Interreg III, Equal e Leader + e delle corrispondenti contropartite a carico del bilancio regionale;

h) che la fase negoziale propedeutica alla sottoscrizione dell’Intesa ha altresì consentito di definire i contenuti dell'Accordo di programma quadro tra Regione e Ministero dei lavori pubblici, nell'ambito del Settore prioritario "Qualificazione e potenziamento infrastrutture di trasporto", senza tuttavia perfezionare i presupposti di carattere finanziario per addivenire alla contestuale stipula dell'Intesa e del predetto Accordo;

i) che, conseguentemente, risultano attualmente disponibili, per la realizzazione degli interventi previsti dall'Intesa, le risorse statali allocate in applicazione delle richiamate deliberazioni CIPE 6 agosto 1999, n. 142/99, 4 agosto 2000, n. 84/2000 e 21 dicembre 2000, n. 138/00, oltre alle risorse pubbliche finalizzate al perseguimento degli obiettivi n. 2 e n. 3 dei fondi strutturali comunitari e alla realizzazione dei programmi di iniziativa comunitaria per il periodo 2000/06.

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 873 del 26 marzo 2001 con cui viene approvata l’Intesa istituzionale di programma;

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, in data 19 aprile 2001;

Vista la delibera CIPE del 3 maggio 2001 con cui è approvata la presente Intesa;

si stipula la presente: 

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA 

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri On. Giuliano Amato

e il Presidente della Regione Autonoma Valle d’Aosta, Dino Viérin 



TITOLO I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI 


articolo 1

Recepimento delle premesse

Le premesse formano parte integrante del presente atto. 


articolo 2

Oggetto dell'Intesa

1. Costituiscono oggetto della presente Intesa gli orientamenti strategici di cui all'allegato tecnico, in cui sono precisati i principi di metodo e gli obiettivi della programmazione regionale, nonché obiettivi, settori prioritari e interventi dell'Intesa, che saranno ulteriormente specificati nei relativi Accordi di programma quadro concordati tra le parti. 

articolo 3
Durata dell’Intesa

2. La presente Intesa impegna le parti contraenti sino alla completa attuazione degli interventi previsti negli accordi sottoscritti o programmati.

articolo 4
Obiettivi dell'Intesa

3. Le parti concordano, sulla base delle analisi e degli orientamenti strategici descritti  nell'allegato tecnico, nell’identificare come finalità di carattere generale della presente Intesa i seguenti obiettivi di sviluppo ed i relativi settori prioritari di intervento:

1. Migliorare le relazioni della Regione e rafforzare la sua posizione nel contesto europeo:

· Qualificazione e potenziamento infrastrutture di trasporto; 
2. Riqualificare e diversificare il tessuto produttivo;

· Recupero insediamenti della Valle Centrale;

· Turismo culturale e ambientale;

3. Tutelare e valorizzare il patrimonio ambientale:

· Salvaguardia dal dissesto idrogeologico;

· Salvaguardia dall’inquinamento.
4. L'Intesa - sulla base dei risultati dell'analisi della situazione socio-economica ed in particolare dei più recenti sviluppi descritti nell'allegato  tecnico – tiene altresì nella dovuta considerazione la necessità di ovviare ai gravi danni provocati a infrastrutture pubbliche ed a beni di proprietà pubblica e privata dall'evento calamitoso dell'ottobre 2000 e di favorire il ritorno alle normali condizioni di vita della popolazione interessata, la ripresa delle attività produttive e il ripristino delle infrastrutture. In tal senso, verrà assicurata la massima sinergia con altri interventi nazionali di riqualificazione dell’area e la possibilità di prevedere un apposito accordo di programma quadro o intervento, da concordare successivamente tra le parti. 

articolo 5

Quadro finanziario dell'Intesa

5. Le parti, sulla base della ricognizione delle risorse finanziarie disponibili, concordano che per la realizzazione degli obiettivi di sviluppo di cui all'articolo 4 sono utilizzabili le risorse finanziarie indicate nella tabella 1. 

Tabella 1 Risorse finanziarie assegnate all’Intesa (Valori in milioni di lire)

	Fonte di finanziamento
	
	Quota
	Totale (milioni di Lire)
	Totale (milioni di EURO)

	Del. Cipe  142/99
	
	Infrastrutture
	1.890
	0,976

	Del. Cipe  84/00
	
	Compensazione
	878
	0,453

	Del. Cipe  84/00
	
	Infrastrutture
	3.827
	1,976

	Del. Cipe 138/00
	
	Compensazione
	878
	0,453

	Del. Cipe 138/00
	
	Infrastrutture
	3.827
	1,976

	
	
	TOTALE
	11.300
	5,836


6. A tali risorse potranno aggiungersi altre disponibilità da individuarsi nel corso delle attività istruttorie propedeutiche alla stipula  degli Accordi di Programma Quadro.  

TITOLO II

MODALITÀ' DI ATTUAZIONE E DI VERIFICA 


articolo 6

Programmi di intervento e Accordi di programma quadro 

7. Per il perseguimento degli obiettivi nei settori prioritari indicati all'articolo 4 le parti concordano sulla necessità di attuare gli interventi descritti nell'allegato tecnico alla presente Intesa.

8. Ciascun Accordo di Programma Quadro individua: 

· le risorse complessive, la loro individuazione temporale, le modalità di una loro utilizzazione con particolare riferimento alla L. 626/96;

· i soggetti responsabili della conclusione dell’intervento e quelli titolari di singole fasi dello stesso;

· i tempi di completamento dell’intervento, con le eventuali indicazioni di scadenze intermedie che consentono specifiche attività di verifica, con cadenze definite negli accordi in ogni caso, queste scadenze devono essere almeno semestrali;

· le modalità e le condizioni di apertura delle procedure per l’esercizio di poteri sostitutivi 

9. Le parti individuano il seguente Accordo di Programma Quadro: 

· Ristrutturazione area ‘ex ILVA COGNE’ nel Comune di Aosta;

10. Inoltre, sulla base degli obiettivi indicati all’art. 4 e delle analisi riportate nell’allegato tecnico della presente Intesa, le parti concordano di provvedere successivamente alla individuazione e sottoscrizione di ulteriori accordi di programma quadro;

11. Le parti concordano, in relazione agli obiettivi di cui all’art. 4 ed alle risorse indicate all’art. 5 comma 1, di destinare all’Accordo di Programma Quadro attuativo dell’intesa le risorse riportate nella tabella 2.

Tabella 2 Risorse finanziarie per accordo di programma quadro (Valori in milioni di lire)

	Accordo di programma quadro
	Fabbisogno
	Contributi statali fondi aree depresse
	Contributi regionali
	Altre fonti

	APQ 1 Ristrutturazione area ‘ex ILVA COGNE’ nel Comune di Aosta 
	11.300
	11.300
	0
	0


12. Le parti convengono che gli interventi saranno realizzati coerentemente ed in sinergia con altri strumenti di programmazione che interessano la Regione (tra questi: programmi cofinanziati dai fondi strutturali comunitari nel periodo 2000/06, Piano stralcio per l'assetto idrogeologico del Po,  piani di riqualificazione urbanistica e sviluppo sostenibile del territorio, ecc.).

13. Le parti convengono di stabilire che i termini fissati negli Accordi di programma quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi siano assunti a riferimento per l’applicazione dell’art. 16, commi 1 e 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, così modificato  dall’art. 17, comma 24, della legge 15 maggio 1997, n. 127, quando le leggi statali e regionali non dispongono altrimenti.

14. Le parti, nel dare atto che gli interventi previsti nei suddetti accordi di programma quadro non esauriscono il complesso delle misure necessarie per conseguire gli obiettivi di sviluppo dei settori di comune interesse, concordano che, in sede di aggiornamento, gli Accordi potranno essere integrati con ulteriori iniziative.

articolo 8

Comitato istituzionale di gestione 

15. Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi nonché la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito "il Comitato Istituzionale di gestione", composto di 8 membri, di cui 4 in rappresentanza del Governo e 4 in rappresentanza della Giunta Regionale della Regione Autonoma della Valle d’Aosta:

Rappresentanti del Governo: 

·  Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 
·  Ministero dei Lavori Pubblici
·  Ministero dei Trasporti
·  Ministero dell’Ambiente
Rappresentanti della Giunta regionale:
· Presidente della Regione 

· Assessore all'Industria, artigianato ed energia; 

· Assessore al Territorio ambiente e opere pubbliche;

· Assessore al Turismo, sport, commercio e trasporti;.

16. Il Comitato istituzionale è presieduto dal Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, o da un suo delegato.

17. Il Comitato istituzionale di gestione può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente per quanto concerne la delegazione del Governo e su indicazione del Presidente della Regione, per quanto riguarda la delegazione regionale. Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte all'anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato paritetico di attuazione.

18. La convocazione è predisposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.

19. Al Comitato istituzionale, che è integrato dalla rappresentanza delle Amministrazioni interessate in occasione della trattazione di specifici argomenti, possono partecipare in modo paritetico rappresentanti del Governo e della Regione. 

20. Il Comitato delibera all’unanimità, con possibilità di ricorso alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni per un riesame della decisione, secondo formule e modalità che saranno stabilite dalla Conferenza stessa. 

21. Nel caso di verificato inadempimento degli impegni assunti da una Pubblica amministrazione nell'ambito degli accordi di programma quadro, il Comitato Istituzionale di gestione assegna un congruo termine per adempiere, decorso inutilmente il quale assume le determinazioni necessarie affinché l'autorità competente, individuata nell'Accordo di programma quadro, provveda. 

articolo 9

Comitato paritetico d'attuazione 

22. Organo di supporto tecnico del Comitato istituzionale di gestione è il Comitato paritetico di attuazione, composto da otto membri, dei quali quattro designati dal Governo Centrale e quattro dalla Regione; il Comitato paritetico risulta così composto:

Rappresentanti ministeriali: 

·  Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 
·  Ministero dei Lavori Pubblici
·  Ministero dei Trasporti
·  Ministero dell’Ambiente
Rappresentanti regionali: 

· Sig. Luigi Malfa, Coordinatore del Dipartimento pianificazione investimenti e politiche strutturali della Presidenza della Giunta regionale; 

· Sig. Luciano Moussanet Coordinatore dell'industria, artigianato ed energia;;

· Sig. Fabio Piazzano, Direttore regionale della Viabilità;

· Sig. Antonio Pollano, Direttore regionale dei Trasporti.

23. Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante del Governo che provvede alle convocazioni, anche a richiesta dei membri di parte regionale.

24. Il Comitato paritetico può essere modificato nella sua composizione, su indicazione del Presidente per quanto concerne la delegazione del Governo e su indicazione del Presidente della Regione, per quanto riguarda la delegazione regionale

25. Alle sedute del Comitato paritetico d'attuazione possono essere invitati a presenziare, ogni qualvolta ciò sia necessario, rappresentanti degli Enti locali o d'altri soggetti pubblici o privati, coinvolti nella programmazione, nel finanziamento, o nella realizzazione dell'intervento, nonché del procedimento amministrativo preordinato all'attuazione dell'intervento medesimo.

26. Il Comitato paritetico:,

· individua ed attiva le misure e le procedure di monitoraggio secondo quanto stabilito in sede di Accordo di Programma Quadro;

· acquisisce le relazioni semestrali redatte dai responsabili degli Accordi di programma quadro sullo stato di attuazione degli interventi in essi contemplati;

· predispone rapporti semestrali sullo stato d'attuazione dell'Intesa per il Comitato istituzionale di gestione, corredandoli, ove necessario, delle proposte in ordine alle iniziative e misure idonee per la celere e completa realizzazione degli interventi compresi negli accordi di programma quadro, ovvero in ordine alla revoca dei finanziamenti assegnati e alla conseguente riprogrammazione degli interventi; 

· esperisce le attività di verifica e controllo, segnalando al Comitato Istituzionale di gestione le eventuali inadempienze;

· adotta le misure ritenute appropriate per garantire il rispetto dei tempi, delle modalità e delle attività funzionali alla realizzazione degli interventi;

· adotta le iniziative idonee al superamento delle problematiche di natura amministrativa, tecnica e finanziaria che ostano alla realizzazione degli interventi previsti;

· presenta al Comitato Istituzionale di gestione proposte di riprogrammazione, revoca e/o rimodulazione degli interventi.

articolo 10

Verifica e aggiornamento dell'Intesa 

1. La verifica complessiva degli obiettivi dell'intesa e dei suoi strumenti attuativi è effettuata con cadenza annuale dal Comitato istituzionale di Gestione sulla base della relazione che sarà predisposta dal Comitato paritetico d'attuazione. 

2. Sulla base delle risultanze della verifica annuale nonché delle eventuali nuove esigenze di sostegno allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato Istituzionale di gestione può procedere all'aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell'Intesa ed alla riprogrammazione delle relative risorse.

3. Le decisioni di cui al comma 2 del presente articolo sono prese all'unanimità dei componenti del Comitato.

Roma li

	Il Presidente del Consiglio dei Ministri
	Il Presidente della Regione Autonoma           Valle D’Aosta

	Prof. Giuliano Amato

______________________________
	Prof. Dino Viérin

______________________________
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